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Il progetto di ricerca mira all’approfondimento delle conoscenze
della pianta di cappero presente nell’isola di Linosa e ad una
valutazione di un possibile utilizzo della stessa dal punto di vista
agrario ed ambientale.
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Caratterizzazione, miglioramento genetico-sanitario e difesa del 

cappero (Capparis spinosa L.) delle isole minori della Sicilia

Sottoprogetto “valutazione bio-agronomica ed

ambientale del cappero di Linosa”

Sottoprogetto: Analisi di marketing del cappero

in Sicilia

Le zone vocate in Sicilia alla coltivazione del cappero sono,

prevalentemente, le isole minori siciliane quali Pantelleria,

Salina, Linosa e Lipari. Tali zone sono caratterizzate da una

economia derivante prevalentemente dalla fruizione turistica ed

in minima parte dall’agricoltura quali vigneti e piccoli frutti. Per

tale ragione, si ritiene che la gestione manageriale delle attività

di commercializzazione e di marketing del cappero possa

contribuire, in maniera significativa, non poco ad un incremento

dell’economia di tali aree.

Quindi nella constatazione che anche per i piccoli frutti può esistere una analoga strategia applicabile occorre, ex

ante, ricercare ed analizzare il comparto cappero al fine di evidenziare, attraverso la metodologia dell’analisi

SWOT (strengths, weaknesses, opportunities and threats) quali strategie devono esser all’uopo applicate.

Finanziato nell’ambito dei Programmi Interregionali 

dall’Assessorato Agricoltura e Foreste della Regione Siciliana

2.1  Agroalimentare



Provincia Regionale di Palermo- Direzione attività produttive

Lo studio è finalizzato alla realizzazione di una iniziativa per
ottimizzare il carciofo spinoso di Palermo e migliorare la
commercializzazione in un’ottica di sviluppo economico eco-
compatibile del comprensorio Madonita.
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Valorizzazione del Carciofo 
Spinoso di Palermo

Provincia Regionale di Agrigento

Il progetto è finalizzato alla caratterizzazione delle filiere

agroalimentari (vino, formaggio, olio, formaggio, frutta

secca, piante officinali, ecc.) attraverso l’istituzione di una

rete di sviluppo e innovazione nella filiera agroalimentare

nell’ area dei Monti Sicani.

L’istituzione della rete avrà lo scopo di certificare la

provenienza del prodotto e di valorizzare contestualmente

la diversa utilizzabilità degli stessi nell’ambito della cucina

regionale.

Il progetto verrà realizzato attraverso la creazione di un

data base informatizzato in cui verranno considerati una

serie di elementi quali:

- Comuni interessati dalla rete;

- gestione della rete;

- archivio fotografico.

Le attività di ricerca sono state concluse e sono stati

consegnati gli elaborati finali.

Turismo enogastronomico: valorizzazione dei savoir-locali delle 

principali filiere agroalimentari nell’area dei Monti Sicani

Foto di: Bonsangue G., Rizzo G. 



Studio sui fabbisogni dei servizi di internazionalizzazione di un panel 
di imprese agroalimentari operanti in Sicilia

Soggetto finanziatore: Assessorato Regionale della
Cooperazione, del Commercio, dell’Artigianato e della Pesca

Scopo della ricerca è quello di indagare sui reali
fabbisogni delle imprese agroalimentari siciliane in
termini di nuovi servizi di internazionalizzazione.

Le risultanze ottenute potranno contribuire alla stesura di
nuove strategie di programmazione delle nuove politiche
di internazionalizzazione regionali a favore delle imprese
siciliane.
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Il progetto prevede la caratterizzazione del
germoplasma di aglio nel Comune di Vallelunga
Pratameno (CL). L’attività di caratterizzazione che è
stata avviata è propedeutica ad un progetto di
tutela di questo prodotto locale apprezzato per le
sue note e pregevoli qualità organolettiche. Per
l’esiguità del finanziamento, in questa prima fase si
procederà alla valutazione di solo una parte del
germoplasma di aglio esistente nel comprensorio. Al
fine di dare completezza all’attività di
caratterizzazione del germoplasma di aglio
presente, il Comune di Vallelunga ha comunicato la
propria disponibilità a farsi promotore presso il
Consorzio le “Cinque Valli” per la realizzazione di un
progetto di più ampio interesse.

5

Caratterizzazione del germoplasma di aglio in agro di 

Vallelunga Pratameno (CL) 

Finanziato dal Comune di Vallelunga Pratameno;



Il progetto prevede lo studio agronomico, fitochimico e
farmacologico mirato alla valorizzazione delle piante
officinali e al loro sfruttamento agro-industriale.
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Piante officinali in Sicilia: innovazione e ricerca 

Tale valorizzazione passa attraverso un studio

multidisciplinare che vede coinvolte diverse

competenze, mirate allo studio delle ottimali

condizioni agronomiche per un loro impianto su vasta

scala; allo studio dei loro componenti, quali olii

essenziali e principi attivi, utilizzabili in ambito

farmacologico, alimentare, fitoterapeutico,

fitocomestico; ed infine allo studio delle loro proprietà

farmacologiche attraverso una serie di saggi in vitro

ed in vivo.

Finanziato nell’ambito dei fondi di cui alla legge 499/99

anno 2001 dall’Assessorato Agricoltura e Foreste della

Regione Siciliana

Il CoRiSSIA è responsabile scientifico dell’intero progetto al quale partecipano:

DOFATA di Catania, il CNR di Catania, il Dipartimento di Farmacia di Messina e il D.A.A.T di Palermo.

2.2  Industriali
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Progetto Oliotec: caratterizzazione biotecnologia dei 

genotipi, tracciabilità e valorizzazione degli oli di Sicilia 

attraverso il miglioramento delle filiere.

Il progetto è stato presentato a valere sulla misura 7.1 del PRAI – Sicilia, progetti Innovativi Reti di Cooperazione

attraverso la costituzione di un partenariato che comprende la Società Quasar, il Corso di laurea in biotecnologie

applicate dell’Università degli Studi di Palermo, l’Associazione Regionale Produttori Olio d’oliva Asprol Sicilia e

cinque aziende private.

Il Consorzio ha partecipato nella qualità di partner alla stesura e presentazione del progetto riguardante la

caratterizzazione biotecnologia dei genotipi, tracciabilità e valorizzazione degli oli attraverso il miglioramento della

filiera.

Il progetto della durata di 12 mesi, prevede che il Consorzio svolga le azioni finalizzate alla tracciabilità del

materiale vivaistico e alla predisposizione di un manuale di buona pratica per il miglioramento della qualità

dell’olio.

Progetto Euplant

Il progetto è Finanziato nell’ambito dei 7° Programma Quadro dell’Unione Europea

Il CoRiSSIA è partner del progetto EUPLANT, promosso dall’Università West-Hungary di Ungheria, presentato a

valere sulla chiamata Call identifier FP7 – KBBE – 2008-2B 3-1-03 – European non-food crops and their

industrial application. Coordination and support action (coordinating). Data di pubblicazione 30 Novembre

2007.

La chiamata prevedeva lo scambio di conoscenze e la creazione di un portafoglio di colture industriali e una

mappa dei prodotti vegetali più promettenti derivati da queste colture. Il progetto si base sul una serie di

workshop e scambi con esperti del mondo scientifico, industria, breeders e economisti.

Il progetto che è stato presentato in data 26 Febbraio 2008 prevede la partecipazione di tredici partner

internazionali appartenenti a nove paesi (Ungheria, Austria, Turchia, Grecia, Italia, Spagna, Irlanda, Olanda,

Estonia).

Il progetto ha l’obiettivo principale di selezionare e elencare in ordine di priorità i EU non-food crops.

Il ruolo del Consorzio nella realizzazione del progetto è di componente di diversi WP (1,2,3,4 & 5) .



Il progetto è Finanziato nell’ambito dei 7° Programma Quadro dell’Unione Europea

Il CoRiSSIA è stato promotore con il CERETETH (Centre for Research & Technology, Thessaly) del progetto SEnSE (Sweet
Sorgum – a raw material for the bioalcohol industry) che è stato presentato a valere sulla chiamata KBBE – 2008-2B 3-1-
02 – Sweet Sorghum, - An alternative energy crop for biofuel produciton in semi-arid and temperate regions. SICA (Latin
America, South Africa, India). Small collaborative project. Data di pubblicazione 30 Novembre 2007.

La chiamata prevedeva la realizzazione di iniziative di ricerca per la produzione di energia pulita (biofuels) a partire dal
sorgo zuccherino.

Il progetto che è stato presentato in data 26 Febbraio 2008 prevede la partecipazione di sedici partner internazionali
appartenenti a dieci paesi (Grecia, Italia, Spagna, Danimarca, India, Brasile, Cile, Sud Africa, Germania, Messico).

Il progetto ha l’obiettivo principale di implementare le superfici destinate alla coltivazione del sorgo zuccherino in
alcune aree del mondo, quali Europa, India, America Latina e Sud Africa.
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Progetto SEnSE

Il ruolo del CoRiSSIA nella realizzazione del progetto è di componente di diversi WP (1 - Breeding and

screening of sorghum varieties, 2 – Adaptation and Productivity Field Trials, 3 – Cropping techniques and

innovative practices, 8 – Project coordination, Dissemination and training activities) e di responsabile

internazionale del WP1.

2.3  Energia



Ministero per le Politiche Agricole, Ambientali e Forestali

Il CoRiSSIA è stato promotore con il C.R.A.-SFM (Consiglio per la
Ricerca e la Sperimentazione in Agricoltura - Unità di Ricerca
per il Recupero e la Valorizzazione delle Specie Floricole
Mediterranee) del progetto SE.ME.IDRO.BIO. (selezione di
specie mediterranee e naturalizzate per l’ottimizzazione della
filiera produttiva dell’idrogeno da biomassa con criteri di
sostenibilità economica e ambientale).
Il progetto prevede la realizzazione di iniziative di ricerca volte
a verificare le potenzialità di alcune specie vegetali
mediterranee e naturalizzate in Sicilia a produrre biomassa
idonea ad essere introdotta nella filiera produttiva
dell’idrogeno. In particolare, con questa attività si propone di
ottimizzare tale filiera in riferimento a criteri di sostenibilità
economica ed ambientale – LCA (Life Cycle Assessment) e
sostenuta dalla ricerca degli standard di processo e di prodotto
per una sua tipicizzazione.
Il progetto che è stato presentato agli inizi di febbraio 2008
prevede la partecipazione di n. 6 unità operative [Corissia,
C.R.A.-SFM, DICPM (Dipartimento di Ingegneria Chimica dei
Processi e dei Materiali dell’Università degli Studi di Palermo),
DREAM (Dipartimento di Ricerche Energetiche ed Ambientali
dell’Università degli Studi di Palermo), ENR (Ente Nazionale di
Ricerca degli Standards), Dipartimento di Interventi
Infrastrutturali dell’Assessorato Agricoltura e Foreste della
Regione Siciliana].
Il progetto ha come obiettivi principali la valorizzazione
energetica della biomassa ligneo-cellulosica generata da specie
della vegetazione mediterranea allo scopo di individuare nuove
opportunità che permettano di raggiungere gli obiettivi che
l’Italia si è prefissata nell’ambito del protocollo di Kyoto e la
salvaguardia delle aree a rischio di erosione attraverso la messa
a coltura delle stesse.
Il ruolo del CoRiSSIA nella realizzazione del progetto consiste
nella definizione delle tecniche colturali più idonee alla
produzione di biomassa ligneo-cellulosica a partire dalle specie
vegetali mediterranee e naturalizzate in Sicilia selezionate.
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Progetto SE.ME.IDRO.BIO.



• PROGETTO “FILIERES INNOVANTES, SAVOIR FAIRE 
LOCAUX ET PARTENARIAT MEDITERRANEN”

• Finanziato nell’ambito del Programma di ricerca Euromed Heritage II ME8/AIDCO/2000/2095 -03 

• Capofila: Politecnico Di Milano 

• Altri partners: (11 paresi del bacino del Mediterraneo)
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VALUTAZIONE AGRONOMICA, AMBIENTALE ED ENERGETICA DI

UNA FILIERA PER LA PRODUZIONE ED UTILIZZAZIONE DI OLI

VEGETALI PURI - CONVENZIONE CON BCC DI SAMBUCA (Ag)

•Finanziato dalla Banca del Credito Cooperativo di Sambuca di Sicilia

•Data di stipula della Convenzione: 31/12/2009

•Durata del progetto: 3 anni

•Importo complessivo originario: Euro 75.000,00

•Importo annualità: € 25.000,00

Breve descrizione

La convenzione prevede l’attuazione di una iniziativa di ricerca e sperimentazione nel settore delle

agrienergie, relativa alla validazione tecnico-economica di modelli di coltivazione per la produzione della

materia prima (olio grezzo) e di macchine già esistenti per la generazione di corrente elettrica.

Stato di attuazione

Nel corso del 2010 sono state realizzate le attività di seguito riportate:

•Organizzazione di un incontro-dibattito preso la sala magna della BCC nel febbraio del 2010 che ha visto la

partecipazione di diversi attori locali della filiera agricola e del Sig. Remo Scaramagli, titolare di una azienda

modello con sede nel nell’agro ferrarese.

•Realizzazione delle prove di confronto di varietà di cartamo e di brassica in agro di Sciacca presso la sede

dell’Istituto Tecnico Agrario per le annate agrarie 2009/2010 e 2010/2011;

•Realizzazione di prove on farm in agro di Sambuca di Sicilia. In particolare sono state realizzate prove di pieno

campo di Brassica carinata e di Cartamus tinctorius per l’annata agraria 2009/2010 e di B. carinata, C. tinctorius e

Linum usitatissimum per l’annata agraria 2010/2011

•Avvio dell’iter tecnico-amminitrativo per la generazione e vendita di corrente elettrica, utilizzando un generatore,

indicato dalla BCC, all’interno di un’azienda agricola.



• PROGETTO ACP–SCIENCE AND TECHONOLGY PROGRAMME
• Capacity building in South Africa, Namibia and Ghana to create

sustainable, non-food bio-oil supply chains: Jatropha and Algae
Southern Africa – Namibia; Southern Africa – South Africa; Western Africa – Ghana

• Finanziato dalla ACP/EU (African Caribbean Pacific)

• Data di stipula della Convenzione: 16/11/2009

• Durata del progetto: 3 anni

• Importo complessivo originario: Euro 1.008.300,00

• Importo totale CoRiSSIA: € 62.546,00

• Breve descrizione  

• Il Corissia è coinvolto, come partner, nel progetto Capacity building in South Africa, Namibia and Ghana to
create sustainable, non-food bio-oil supply chains: Jatropha and Algae, in collaborazione con University of
Greenwich – Natural Resources Institute, UK, Marine Biology Association, Plymouth University, UK, GCLME
Productivity and Biodiversity Centre, Department of Oceanography, University of Ghana, Turner and
Townsend, PTY, Republic of South Africa, Sam Nujoma Marine and Coastal Resource Centre, University of
Namibia, Goldex 35 PTY, Republic of South Africa, e Jatropha Africa Ltd, Ghana.

• Il progetto prevede lo sviluppo  di una filiera per la generazione di corrente elettrica utilizzando oli vegetali 
prodotti da alghe e da jatropha. Lo sviluppo della filiera sarà perseguito attraverso la predisposizione di 9 
workshop, di 6 proposte progettuali, di 3 proposte di percorsi formativi, 3 contratti con investitori, etc.

• Il progetto è articolato in WP e il CoRiSSIA è il coordinatore internazione  del WP2B: capacity building 
jatropha research

11



• 3.2 - 7° PQ CAPACITIES

• Regional appropriate methods for pathogen control in water and waste water

• ‘Controllo dei patogeni nelle acque reflue’

• Scadenza 13 Febbraio 2009

• PRO-Water

• Durata: anni 3

• Costo del progetto: € 1m

• Importo richiesto: € 200.411,00

• Il Corissia è coinvolto, come partner, nel progetto PRO-Water – Regional appropriate methods for pathogen control in water and waste water, in collaborazione con TWZ 
Techology Water Center, Karlsruhe, Germania; An Najah University, Nablus Palestina, Palestine Hyudrology Group.

• Il progetto è stato presentato a valere sulla chiamata  MPC REGPOT  2009-2  Area 4.2 International co-operation.   La chiamata prevedeva la realizzazione di iniziative di ricerca e 
scambio di conoscenza per quanto riguarda la gestione delle acque reflue, sistema GBH, e il controllo e testing delle acque per l’indentificazione e controllo dei patogeni.

• Il progetto prevede in particolare

• Lo scambio di conoscenze ed esperienza

• Lo scambio di ricercatori 

• Acquisto, sviluppo, mantenimento e aggiornamento delle attrezzature per la ricerca

• Seminari e tavole rotonde

• Disseminazione dei risultati
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• PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2007-2013 MISURA 124 
“COOPERAZIONE PER LO SVILUPPO DI NUOVI PRODOTTI, PROCESSI E 
TECNOLOGIE NI SETTORI AGRICOLO E ALIMENTARE E IN QUELLO 
FORESTALE”.

• PROGETTO CREAZIONE DI UNA LINEA DI OLI EXTRAVERGINI AROMATIZZATI CON OLI ESSENZIALI 
DI PIANTE OFFICINALI.

• Breve descrizione 

• Il Corissia ha presentato il progetto, in qualità di capofila, nell’ambito del Bando pubblico emanato dall’ Assessorato 
regionale Agricoltura e Foreste in attuazione al Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 Misura 124 “Cooperazione 
per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie ni settori agricolo e alimentare e in quello forestale”.

• La proposta progettuale prevede la produzione di una linea di oli extravergini siciliani aromatizzati con oli essenziali di 
erbe aromatiche autoctone. Attualmente sono disponili sul mercato diverse linee di oli aromatizzati con parti di 
piante di specie officinali (aromatiche in particolare). Si tratta, frequentemente, di foglie, radici, ramoscelli, germogli, 
bulbilli, rizomi, etc. che sistemati in apposi contenitori (solitamente bottiglie) vengono sommersi da olio extravergine 
di oliva in modo da conferire, nel tempo, a quest’ultimo il classico aroma della pianta impiegata (oli aromatizzati 
all’origano, al rosmarino, etc.).

• In questi oli, le parti di pianta impiegate, oltre a conferire quelle sostanze volatili che sono responsabili del tipico 
aroma, conferiscono all’olio extravergine di oliva una colazione atipica, dovuta alla solubilizzazione di talune sostanze 
(tannini, carotenoidi, etc.) che si trovano soprattutto nella frazione legnosa, che ne alternano la qualità, soprattutto 
quella visiva, che ha l’olio extravergine di oliva.

• L’innovazione su cui si fonda la presente proposta consiste nel creare una linea di oli aromatizzati utilizzando gli oli 
essenziali contenuti nelle piante aromatiche e non porzioni delle stesse. Ciò permette di ottenere un prodotto che 
contiene, oltre all’olio extravergine di oliva, solo oli essenziali e non “sostanze coloranti” che possano, nel tempo, 
alterare la qualità dell’olio.

• Il processo produttivo è abbastanza semplice e consta di tre fasi.

• La prima prevede la produzione degli oli essenziali, utilizzando degli appositi distillatori in corrente di vapore (si tratta
di un processo naturale che sfrutta il calore come fonte di energia principale).

• La seconda prevede la produzioni di oli extravergini 

• La terza prevede, infine, la messa a punto di miscele di oli extravergini di oliva (mono cultivar o più cultivar) e di oli 
essenziali con la relativa caratterizzazione analitica ed organolettica.

• Il processo, brevemente descritto, avrebbe degli indubbi vantaggi sulla creazione di un prodotto di alta qualità che 
potrebbe apportare valore aggiunto al settore olivicolo siciliano e a quello del comparto della piante aromatiche.

• Importo co-finanziato: € 721.000,00
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• ALTRI PROGETTI A VALERE SULLA MISURA 124 DEL PSR 2007-2013.

• Il Consorzio ha partecipato in qualità di partner ai seguenti progetti:
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Denominazione progetto Capofila

FRAGOLOSA Università di Palermo

ENERGIE NATURALI PROSEA Srl

ANDROMEDA GEOINFORMATICA Soc. coop.

GEVITIN DEVOTEAM Ausistems

BRUSCHETTA Azienda Agricola Pietro Stella

ACETO SALUTISTICO SICILIANO Consorzio Agrario di Palermo

REMO Cinfai

GOCCE DI PESCA Agricola Sud Coop. Arl

ICOPOSER Ortofrutta Valseca

PROGETTO: BANCA PER LA CONSERVAZIONE DEL GERMOPLASMA DI SPECIE 

OFFICINALI

Presentato nell’ambito della MISURA 214 azione 2A – Preservazione della biodiversità: Centri 

pubblici di conservazione



• PROGETTO PRIM’EAU ENPI – Italia/Tunisia 2007-2013

• PROTEZIONE DELLE RISORSE IDRICHE NEL MEDITERRANEO – PROTECTION OF WATER
RESOURCESE IN THE MEDITERRANEAN

• Ente capofila: Comune di Siculiana (Ag)

• Altri partners: INRGREF (Istitut National de recherche en Genie Rural Eaux et forets)

• Totale Costo del progetto: € 600.00,00  

• Budget Corissia - €200.000,00

• Breve descrizione 

• Il progetto è stato presentato a valere sulla chiamata sulla chiamata ENPI Italia Tunisia, priorità 2.1 – Gestione 
Efficace delle risorse agricole e della pesca.   

• Scopo del progetto è la realizzazione di un sistema HSSF per il riutilizzo delle acque reflue urbane/domestiche in
agricoltura o quelle provenienti dagli agriturismi e villaggi turistici. Il progetto prevede la costruzione di un sistema
HSSF pilota da realizzare in tutti i territori dei partners, la valutazione dell’efficacia della rimozione dei patogeni dal
sistema, la creazione di una rete dei partners e altri stakeholders dei territori e la diffusione dei risultati del progetto
e dell’importanza della conservazione dell’acqua.
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• PRO-WATER REGIONAL APPROPRIATE METHODS FOR PATHOGEN CONTROL IN WATER AND WASTE WATER

•

• PON R&C 

• Budget Consorzio: € 100.000,00

• Breve descrizione

• Dopo un lungo iter istruttorio, iniziato nel 2009, nel febbraio 2010 è stata presentata la documentazione per 
la partecipazione del Co.Ri.S.S.I.A., nella qualità di soggetto terzo, ad un progetto sulle biomasse coordinato 
dal Prof. S.L. Cosentino dell’Università degli Studi di Catania. 

• Stato di attuazione 

• Il progetto è stato ammesso a finanziamento, si resta in attesa di comunicazioni da parte del capofila.
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PROGETTO: ROUND VILLAGES – ENCOURAGING DIALOGHE

BETWEEN LOCAL AUTHORITY AND COMMUNITIES AND

RAISING SELF – SUFFICIENCY IN VILLAGES

EUROPEAID - Local Authorities in Development, Actions in partner country, Kenya

Totale Costo del progetto: circa € 240.000

Breve descrizione

Il progetto prevede la generazione di corrente elettrica utilizzando oli vegetali prodotti da jatropha e lo

sviluppo socio-economico del villaggio Magarini anche attraverso la vendita dei sottoprodotti di jatropha.

Durante il 2010 si è proceduto alla stesura del progetto in collaborazione con la Provincia di Palermo e il

Comune di Magarini, Kenia.

PROGETTO: GHANA ACTION FOR ENERGY GOVERNANCE

ENHANCEMENT - ENGAGING COMMUNITIES IN ENERGY

PLANNING (ENGAGE)

EUROPEAID - Non-State Actors and Local Authorities in Development, Actions in partner country, Ghana

Totale Costo del progetto: circa €450.000

Breve descrizione

Il progetto si pone come obiettivo lo sviluppo di comunicazione, networking e interazione tra enti non

governativi e enti locali per la partecipazione della comunità nel processo di pianificazione per quanto riguarda

l’energia per lo sviluppo socio-economico locale e l’utilizzazione di tecnologie e servizi rinnovabili energetici in

Ghana.

Durante il 2010 si è proceduto alla stesura del progetto in collaborazione con il Kumasi Institute of Technology,

Energy and Environment (KITE)

Totale Costo del progetto: circa €450.000
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Il progetto, della durata di 3 anni, ha

l’obiettivo principale di sviluppare un

programma di breeding e una

strategia per lo sviluppo di nuove

varietà di Jatropha curcas L.

producendo un sistema di selezione

tramite l’impiego di markers, che

permetterà di collegare determinate

caratteristiche di Jatropha come

coltivazione energetica a markers

genetici. Le attività di ricerca

punteranno sulla massimizzazione di

resa sia in termini di olio che di

sottoprodotti.

Il ruolo del CoRiSSIA nella 

realizzazione del progetto è di esperto 

esterno, a titolo gratuito, e membro 

associato del progetto, in modo 

particolare del WP 8  - la definizione 

del cropping system e la raccolta –

attività di dimostrazione. 

Il Consorzio è stato coinvolto, come partner associato, nel progetto NEWJAT –

Strategie di breeding e coltivazione di Jatropha curcas L. per ottenere nuovi varietà per

la produzione di biocarburanti e bio-materiali. Coordinatori del progetto sono Jatropha

Espana S.L (Castilla la Mancha, Spagna). Il progetto è stato presentato a valere sulla

chiamata KBBE – 2009-3-1-02: Jatropha curcas – breeding strategy – towards a

sustainable crop for biomateriale and biofuels. La chiamata prevedeva la realizzazione

di iniziative di ricerca per la produzione di energia pulita (biofuels) a partire dalla

Jatropha curcas.

Il progetto, che è stato presentato in data 15 Gennaio 2009, prevede la partecipazione di 

quattordici partner internazionali appartenenti a dieci paesi (Spagna, Italia, Olanda, 

India, Belgio, Cape Verde, Brasile, Costa Rica Germania).

PROGETTO NEWJAT - 7° Programma Quadro


